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SONETTO. 

’ Angufte mura -entro il foggiorno eletto • 
•Cerca in Itanaa romìu .almo ripofo , 
Fuggendo con piè franco, e .frettolofo 
lllullre Verginella il patrio tetto . 

i ■ I j ■ - 1 ' 

Tenero .affaJto di paterno affetto ;» 

AfSi nobile impegno c gencrofo . 

Si oppone invan : Chi vide mai nafeofo 
Tanto valor d’ una Donzella in petto ? 

c Li^Arho attonito ammira il gran rifiuto » '• 
Rifiato , • che ^forprende ancor gli tiui , 

E ognun fa rimaner ftupido e muto . 

Ella frauanto a Dio gli affetti fuoi , 

Il cuori la libcrtadc offre in> tributo ^ . 

Di cui non può fperar maggior da noi 





SO- 
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Iftcriofo Acciaro arde e sfavilla 
Di dolce iìamma , or che volando all’ Etrsi 
Batte celefle viva amabil pietra y 
Che a’ giudi le ac(]pie dei piacer diflilla >- 

Quello vegg’ io , mentre la calta Anelila 
Del Nume eterno i vizj uccide , e fpetra. 

11 feno , e Spofo almo divino impetra , 

E. d’ immbrtal virtù lampeggia e brilla - 

Che fe r Eroe , eh’ ha di Vittoria il nome y 
L’ infegna ipiega , e al forte oprar 1’ è duce 
Quanto -le voglie rie fian vince c dome ii 

Invitto Acciar , che al cor s’ interna ) e fdruce 
L’Alma. dalle terrene odiate Tome,., r .[ 

£ le apre il varco dell’ empirea luce . : 
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SONETTO 




'Chi 'è Cùftei , che qual forgente Aurora 
O qual raggiante mattutina lidia , 

Oggi len riede più lucente e bella 
In grembo al Sol, che mai perde, e fcolora?^ 

Qual mai le adorna il feno , e 1’: avvalora 
Grazia incognita a noi , Grazia novella , 

Che maelloia in Lei viepiù (ì abbclla , . 

£ dagli occhi diffondefì , e innamora ? 

QueAa , quella è Teresa , a cui fe in fronte 
Nuova rida avv«n«nza , e nuova appieno 
Or trionfa beltk Icevra dell’ onte , 

Che fuol produrre il fragile Terreno 
Tratto dal primo gik corrotto Fonte j 
A che flupir , fe ha l’ Innocenza in leno ^ 
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S: O N .E T ,,T Ol 



Aìluftvo a quellt parole .• Ducam cara in folitudinera y 
& lo^uar ad cor ejus . ^ 



lene al Prato gerua Donzèlla eletta • 
Dell’Arno altero cccelfa inclita Figlia';-; 
Di Mira al Taumaturgo meraviglia 
Non iembri gi^,che la c’attende e afpetta; 

Se in rozze lane , e in povertà negletta ' . O 
11 fuo Spofo a cercar mente fì appiglia ; 

Il Mondo inarchi per llupor le ciglia y 
Perchè cosi fa 1’ Alma a Dio diletta » 

A cui Gusmano il forte' è guida e fcorta >, 
Perchè condotta in iolitario oftello 
Alla voce di Dio rimanga, afforta ; 

£ del mondo crudele ogni duello 

Gik vinco y ed al piacer fatta gik morta > 

Sia dei Celefte Sol fpecchio più bello » 





Del D. Giuseppe 
Clemente Bini 
A. A. e P. A. 
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S O N ETTO. 




Cendcr V almi Tnnoceoza io vidi un giorno 
Dalla primiera Tua nativa Srella , 

Ed' avea lèco una gentil Donzella 
Col negro crin di vaghi gigli 'adorno • 

lE a. Lei- dicea':'del Mondo vile-à. Icofno ^ 
Quanto nafcofta più farai più bella ; 

Come. la. rol'a alla flagion novella . 

Più chiufa ila. colle lue fpine intorno • . 

A’ Sacri Chioflri io ' ti fon guida , e appreflb 
~ Xi 'fcgu* Arali un Sacro Amore y 

Che penice xi brama al Xuo ridefib.; 

DilTe : e la Donna allor tutta valore , 

Per doroaritre nemici a un tempo ifleflb, 
Prvlè. ancor di 'T eresa il nome, e il cuore. 
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sonetto; 




Onna che il pih bel fiore entro alle vene 
Del Tofco ) e Greco Sangue infulo avere j 
£ che fola in la grande Alma chiudete 
Quanto ha Flora d’ eccclfo , ed ebbe Atene 

Se dal Chioftro , ove Amor Vi traffe e tiene y 
Giammai 1* occhio ver noi rivolgerete » > 

11 mal, che qui ne felle, allor vedrete 
Vollre togliendo a noi luci ferene .. . . < • 

E mentre rende il Divin Spofo allegra 

L’ alma vodra fembianza., c pih la Mente 
Di valor colma , e di oneflate integra, 

Qu\ fua virtù 1’ addolorata gente 

Sempre più perde , e imbelle faffi et egra y 
, Che il vodro favellare oc qu\ non^ fente 
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SONETTO. 




Obile avventurofa Verginella 
Felice Te ^ che in povertà romita 
Ti fcegli il ben della più nobil vita y 
Per farti al Rè de’ Rè divou ancella • - 

Tu ficura da’ nembi , e da procella 
Di queir òrrido mar , per via fpedita 
Lieta ten’ entri in Porto , ove ti addita 
La chiara ~^di Gusman fulgida ftella . 

Qu^ contenta godrb la tua bell’ Alma 

Non iittctrOTta da mil«rìe intorna • • - • 
Dolce foave imperturbabil calma ; 

Finché ne venga del bel premio il giorno 
Che abbandonando la corporea falma } , 

Cinta di luce in del farai ritorno . 
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Erginl Dive ad eternare ufate 
Co‘. plettri d’or le memorande imprefe. 
Degli Acciaioli Eroi , le cord? aurate 
A nuovi carmi intefe , . 

Oggi dolce temprate , e uii nuovo ferto \ 

Di quella Stirpe al merto 

Te flètè j cccelfa Donna a voi confegno • ' 

De’ caiTtT voftri alto argomento e degno ' 

Nè Atene , o J’ Arno ,.od il Latino Piume , 

V’ r immortai Prol'apia fparfe in pria ^ 

Di cèrta , e* di Virtudi eterno lume , 

L’ ampio Teatro fia 

Del vortro fuon , ma quel che a voi dimoftro 
Sacro e divoto Chiortro , 

£' angurto il loco è ver , ma 1’ alta imprefa 
Dall’ angurtie di lui più eccelfa è rela . 




Gli 
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Gli Oliti y le Mitre , i Scettri , e le Vittorie , 

Nè pur del canto (ìen 1’ alto foggetto ; 

Quelli pregj non Ibn , non fon più glorie , 
Che un nuovo luftra eletto 
’ A s*» gran ftlrpe appretti j altronde i preg) 
Con nuovi fatti egregj 
Stia ricerca , e grand’ opra attende 
Da JLei che il Santo Amor oggi ne accende . 






Ombre illuttri degli Avi, Ombre onorate, 

L’ eccelfa Donna uguaglierk coll’ opre 
La vottra fpeme , io vel prometto , alzate 
Dal marmo , che vi copre , 

"L’ augufta fronte, c udite i preg) fuoi , 
Onde più illuttri voi . 
c ' Andiiete un di , da Lei traendo onore , 
Come 'Ella xtt trac da voi pcilco fplendore • 




Fede ma viva , e ben fondata Speme , ' ' 

Frutto di un grande Amor celette e fanto . 
Senno e Valor , che nulla prezza o teme 
Indole eccelfa tanto , 

Quanto foave e dolce , un voler retto , 

Un catto cuore , e fchietto , 

Di mille altre virtudi infra la fchiera , 

1 vanti fon della Donzella altera . 

All’ 
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Air ardua imprefa ecco (ì accinge , e immota 
I dolci amplein , e il lacrimar fodiene 
Degli afflitti Congiunti , e umil , devota 
Le aflettuofe pene 

Frena nel cuore , e doma : al taglio il crine , 
Alle bende divine 

La fronte , e in atto dolce , e lieto Tuono 
. Offre fe defla al Tuo Signore in dono . 



Speme di Mondo , agj , e terrene cofe , 

Colla vii turba degli affetti rei , 

O fon per anche alla gran Donna afeofe 
O note fono a Lei 

Qiianto a fuggirle è d’ uopo , onde fu vano 
Ogni lor sforzo infano 

Ver Lei , che fol piena del Nume il petto ) 
O non conoice , o abbatte umano affetto . 



Quai gi^ fi udirò entro Betulia un giorno 

Viva di applaufi appreffo Lei , che efiinto 
Il Duce Adiro , al popol luo ritorno 
Facea col tefehio tinto 
Di tirannico l'angue , oggi qu\ parmi 
Tale di lieti carmi 

Udir. concento alla gran Donna appreffo. 
Che aflai più vanta , che Oloferne oppreflb 

Degli 
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Degli onori ^ dd Mondo , e dell’ etàdc 
Così trionfa in fui fiorir degli anni > 

£ di virili fulle più erte firade 
Spiega sì prefio i vanni 
L’ inclita Donna : or che làrh poi allora i 
Se tanta è nell’ Aurora , 

La fua virtude , allorché i fuoi trofei > 

Al par de’ giorni crcfceranno in Lei Ì 
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1 . i . • : T 

’ / ' • - • ‘ . 'v '• / ’ *» '■ 

trrtftùv Vfòt SuiJut arò irarflSoi cum 

Act^xH’ {'yj/ffa ìuthcùt ytlftvn oùho^LfWit 



'B‘'fyeTui fvìvjMt KaSecfi'yt) y a(pf« /x£t’ a?J>uv 
n«f9f>'<xaj' Mvy,^iS ii yijMV ov(avlou 

E<’oìAS») fiÓA’ c’yaAAofi/wj . &avfiaZ<^v ì^ivUf 
l,ù<Pfova 6 vfuv orai lUtfiivu énriium • 

TOT^f eVflAoi ) Mt àòe^^ìtu SaxfvyiVTCu j 
E”»6’ ifurtj I ercifot ) 



Kat xoKìTexyot E"p«? Jt/lw /junì^pat àyecvovty 
K» ' T^Sret XfVT^y Sùfctre ToMà <péfwv . 

A’AA’ cyaflij xotJptf jucyecAu <j-vfiTavr» varZc» 
.01/jxw t« <f)povtfm( jilr/tTo n«f6wx«v > 




TltTpM ri Magffafs 
^XuftvGi'vu 
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Idem EPIGRAMMA Latine redditum. 





'vìnam ante dontum patrìae 
Fulgentem cajìts lampadem 



de lltore amico 
habent mantbas 



r JET» fel'tx Catharina venit , caelejìis ut intra 
Limina Sponji aliis addita Virginibut 



Ingrediatur ovans ; mirantur corde Puellae 

Tarn prudentem animum quotquot eunt comites • 

Hff/V »wiV-* Pnvenr , flentefcf^^ j 

Heic queruli /odi , (T Mater amabilior , 



Et malefuadus Amor connubio fplendida monjìrans ^ 
Plut'ujque ex auro maxima dona ferens • 



At Virgo magno caìcans animo omnia fefe 
Virgtaeis Japiens inferit ordinibus * 

Petri Massa! 
Fiorentini 
Ex Apaihift. Acad. 
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SONETTO. 




Alco il tutto coir Alma ; Oro , cd Argento,* 
Gemme, Onori , e Piacer non curo , e fprezzo ? 
Mondo crudele a fol tradire avvezzo 
Qual mi dai vero ben , fe a te conlento 

E a che vai Nobiltà ? che vai di cento 
^ Aviti illuUri Eroi far si gran prezzo ? 

Ah tutto è van ; nè mortai cola apprezzo , 
^’he difpare in un di qual nebbia al vento. 

,Tu fol , Divino Amor , mia gloria fei , 

Tu 1’ eterno mio Ben ; Tua Spofa c Ancella 
Tutti confacro a Te gli affetti mici , 

SI Teresa dicea faggia Donzella; 

Quando unita al fuo Dio , eh’ è in feti di Lei , 
Negletta e umil s’ àfeofe in Sacra Cella . 





b 3 . -1.0 




De/r Abate 
Orazio Marrini 
A. A. 
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